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Carnitina/carnitine: sul web l’album di famiglia

Che cos’è la carnitina, come potremmo definirla e qual è il suo ruolo nell’economia dell’organismo?

La carnitina fu scoperta nel 1905 nella carne; rimase per anni una curiosità per biochimici, poi si scoprì il suo coinvolgimento nei meccanismi di trasporto degli acidi grassi all’interno dei mitocondri. 

I mitocondri sono le centrali energetiche delle nostre cellule, un batterio entrato nelle cellule importandovi la capacità di usare l’ossigeno, elemento assai tossico, per la produzione energetica. 

Il legame tra carnitina e acidi grassi fu, all’inizio degli anni ‘70, il concetto che portò alla scoperta della sindrome da deficit di carnitina, una malattia rara, con esito mortale, caratterizzata da infarcimento di grasso in tutti i tessuti. 

La carnitina permise di salvare moltissime vite umane e, nel 1984, ricevette negli USA la registrazione come farmaco salvavita per una malattia rara. Negli anni successivi cominciarono ad uscire lavori che dimostravano che i mitocondri non riuscivano a utilizzare, in condizioni di attività muscolare, il glucosio se non in presenza di concentrazioni adeguate di carnitina: fu l’inizio di un nuovo ruolo della sostanza e di una serie di ricerche che stanno portando, da molti anni, ad una produzione scientifica di oltre 400 pubblicazioni l’anno. 

In particolare il coinvolgimento dei mitocondri (le centrali energetiche) nei meccanismi di molte patologie, dal diabete alla demenza al cancro, patologie nelle quali la farmacologia non ha dato soluzioni soddisfacenti, ha reso necessario studiare nelle stesse patologie anche la carnitina dato il suo legame con questi orfanelli. La carnitina ha seguito nella evoluzione il formarsi dei vari sistemi biologici e ora diventa una guida, una chiave per capire come tali sistemi si ammalano e capire che è indispensabile per trovare nuovi approcci terapeutici.

A quale esigenza risponde il sito web sulla Carnitina? 

Sulla carnitina escono in media 400 lavori l’anno su riviste scientifiche internazionali e questo accade da oltre trenta anni. La quantità di informazioni che si sono accumulate avevano necessità di essere rese disponibili in una forma facilmente accessibile. Inoltre dopo il campionato mondiale di calcio del 1982 vinto dall’Italia, secondo alcuni per merito della carnitina, alla scienza ufficiale si è andata accumulando una enorme quantità di informazioni di origine incerta non sempre corrette. 

Abbiamo costruito un sito di facile accesso, un luogo virtuale dove fare i primi passi nel mondo della carnitina con animazioni, disegni e soprattutto testi comprensibili anche per coloro che non hanno dimestichezza con il mondo della biologia. All’interno del sito è stata creata un’area destinata agli addetti ai lavori, principalmente medici e farmacisti, accessibile previa registrazione. Questa parte “medica “ è organizzata in modo da raggruppare le informazioni in aree tematiche, patologie nelle quali la carnitina è coinvolta o nei meccanismi etiopatogenetici o nelle possibilità terapeutiche. Per ciascuna area tematica è previsto un accesso anche attraverso l’uso di parole chiave che noi abbiamo preferito chiamare “suggerimenti”.

Ma poi è corretto parlare di “carnitina” o meglio sarebbe parlare di “carnitine”?
Nel sito abbiamo introdotto il concetto di sistema delle carnitine, un insieme di proteine che permette alla carnitina di svolgere il suo ruolo, “attaccando” e staccando dalla carnitina catene di atomi di carbonio costituite dai prodotti del metabolismo sia dei grassi che degli zuccheri. La lunghezza di queste catene può andare dai due atomi di carbonio ai venti e più. Tra le catene corte, importanti sono la AcetilCarnitina e la PropionilCarnitina, entrambe usate in terapia, con proprietà terapeutiche differenti anche da quelle della stessa carnitina.
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